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CIRCOLO COSTITUZIONALE 
DEL GENIO DEMOCRATICO. 
^ 

Seduta dei x% Ventoso • 

Ch* Gt Co fo?se «ato sott* Augusto, perchè 
fj piacesse quel Governo . ContraJice alla 
prima facendo rflettere, che scelto il popolo 

> . . 

11 Citt. Avv. Pirani Moderatore, apre i suoi rappresentanti, rnunzia alla sua so

l a seduta con utile j e facondo discorso su! vr nit^i parziale, ne può convocarsiinfrazio

yantag^io, che reca al popolo il Circolo Co' ni iMegaU per crear leggi, e per opporsi alle 
I X 

atit. perchè lo toglie dall' ozio, gì' ms nu4 ordinate, e stabilite. Sarebbe lo stesso che 
il .rispetto della Religione, e gì' istilla leve anuttert uo principio distruttore della Rep, 

i 

xitk tnotali . Confronta il governo p^ss^todi Abbatte la seconda prop. provando che G. C# 
JR.osna col presente, e,fa vedere 1* assurdità « venuto a portar la distruzzione dell' Ini

de! primo, e la ragionevoleiza, del secondo, pero d* Augusto, perchè se gli fosse piachjttp 

* i 

Smaschera i ..perfidi Atistocratj, e mostra la Io avrebbe conservato 
Ii.écftsssti di scegliete per Autorità Costituite 
Uòmini Ofiraocratici, e fomiti di moralità /e dequate risposte con piena soddisfazione 
di sapere Termina coir animare i Cittadini 

It Mod ratotfe 
dilucidò le sue propos z oni , e'così diede, jt* 

« 
i .' * 

Àrmandi, Gavastrttì, Dattelts3 Valerian^ 
a concorrere ai Circolo, giacche, dicr egli, so*, e Savio1! insorgono sulT argom :nto st^s^o del 

filosofi hanue fiorite Mod, e dibattono'var] punti io seguito sulla lo,cogli Oratori, e coi 
le Repubbliche , e si sono conservate. Untai significazione del nome CITTADINA) , e se 
discorso meritò vivi applausi un Cittadina si può trovare nella Monarchia., 

, * - i Tognetti propone, un dubbie sopra due I pareri sono divisi, FinaKtiente ŝ  rissolve 
proposizioni del discorso del Moderatore • x. In u^^ quistione di nom^ . ■•— Dattfelis pr$ 
Che ogni pouioid di popolo $ia soyxaof* u «i«ve U qmmae^ se ai Preti convenga il 
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per la negativa 
Si ^nvìciie tifianirò^eate ci^ ftoa poteva pe* fg«t fag^M 

Ramponi interroga Ga Convenne adunque andare in traccia d* altrii 
vasetti, affinchè gli dia la norma degli uomi nutrice, onde per ben tre ore , la miserabilt 
tìi atti per essere scelti nei nuovi Comizii, dovette fra V angoscia penare, ed iLdolore 
Gavasetei dà I' idea dell* uomo virtuoso, e prima che arrivasse la mano benefica, che da 
scevro daipregiudizii antirepuBb!icani r e con 5> critica circostanza la «allevasse. Cittadini 
chiude che questo è V nomo da preferirai nel Frotomedici, se vi preme la salvezza delle 
le nuove elezioni .*~~ La qulstione s'inoltra Partorienti, udite di buon grado questi miei 
sulla maniera di distinguere gli uoni'ni mas. g ì u s t i reclami, e vigilate meglio sulla rasa* 
theratt dai feali. Einalmente si conchiude ' ignorantissima delle Nutrici. 
che quelli che furono sempre probi, e v!r't«a« 
*i anche in mezzo dei tiranni, ma che per 

r 
Sa?ute, e fratellanza O: 

Domenica scorsa s'aprì il Teatro Zagn<y* 
altro non ne adularono gtantmn le passioni, ^ & Bo1ogna al!o spettacolo deU* Opera i** 
sono da aversi in grande considerazione per ti toh fa, la morte di Mitridate d' una Music* 
impiagarli a benefizio dlla Patria Va ecellente. Canta in essa il Citt, B'abbinicele

. v 

lerian? annunziala rissotuzionapreia dal Gran ^te professore, efie riscuote universalmente 
Consiglio di stabilire s i Tribunali militari in i «èrta t i onori Se P applaude i! popolo, aM. 
tutta fa Repubblica pergindicare g'i allarmisti, che il Democratico Imparziale, tanto amie» 
Grandi applausi. Si grida morte ai Tinnni , del popolo, doveva partecipare di cosi giusta 
e coi soliti canti patriotici si chiude la seduta trasporta. Ma piìt grandi assai ne sono per 

lui i motivi. Bahbini. oltre Te ccelfèntf pr^ro* 

^-

ARTICOLI COMUNICATr. 
La Signora Luigia Lanzarini Comare 

che abita in S. Felice, s*esibì spontaneamen 
s 

4 

gative della sua voce, nutrisce in cuore il pie 
puro ed il più energico Patriòtisrwo . Mentre 
le prime riscuotono il tributo della comune 

t« al parto di mia Moglie. Infatti ella mede, compiacenza, p«ssa avere i! secondo degl'inni* 
'sìmx venne alla mia casa per visitarla, ed tatori gensroii Ve de rcoreati amiratori. 
al termine della gravidanza mandò tuno 1» Uno strano, « rid co'9 accidente pochi 
'(Bccorreme per prestarle la dovuta assistenza „. giorni sono «reMa Città di Rimini è avvenuto r 
| l a improvvisamente i dolori la pretaro, che E perchè, la cosa fu per tutta la contrada puV

'fittisi'per lo spaziof di pochi minuti violcntij fcHc*, e notissima, io porrS il vero nome de|

partorì felicemente, prima, che potesse giun *» persona, alla quale il caso avvenue• Uà 
^ere la Sig. Luigia. Ma che? Arrivato alla c e r* 0 c i n  A i m o £***", Monti, Milanese 
casa di lei, un mio amico che a bella posta s t a t 0 Afatante del Rane di porta Romana r 
inandai, la trova tutta brillante in mezzo a è diventato pagatore deìlV armata, del quale 
numerosa conversazione godere del pi» pia no" *0 ditti altro, perchè non lo conosco, • ' 
cevole passatempo Dispreggiò )' invito, la invaghì di donna Polacca, moglie di un sat

auperb* donna, che qaesti le fece,lignifican ger.te della itessa nazione. Bie l l a giocane 
iole che più curava la conversazkme, chel' bella, di persona granie , ma nienie fuegb^ 
• ssiuterr a mìa moglie, che il doversi spogliare vole ai prieghi a t r a i , poiché molta fpde set , 
étlY abita «li GALA li riacre«cevaf che per b* al «tanto, cUe «Uc ans teseuiHcatc. f«E 
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lÉÉfMKi ih Ĵ M *at« ime^ì^ ptttettKi! Sa*, tqafli i* ci!ise|u5*za tfNà cessióne s 
Ì l i , e vi entrò con indosso un abito ticama dóuo i loro tati senza che la Francia s/im* 
fq. forse crédendo, che la'giovane lasciarsi Hftischì; i Miwistri Francesi dichiararono no» 
♦edarre dovesse dal'o splendere dell' oro, e "ivtsr su qìiest' intimo punto istruzioni, e che 
4e r argento, come eoa Certe messalinespes* si satebber affrettati di partecipare il desidc

lo accade „ Trovò rifiato il novello Orlando, fio della deputazione al Direttorio . 
Già tutti i principi e stati , i ^uali han« 

». diedero 
che sbufava quale stalione . Niente le prò* 
messe, niente le minacce valgono ; si con no dominj sulla sinistra del Ren 
torce, smania, bestemia il f.rs nnato ;le chic individualmente il loro voto pella cessione t 

■ne sparse j le lacerate gonne , un freddo su di cui vedono la necessità; fra questi anovĉ » 
dote, che le sci la dalle palidette guancie la «"Si » Ministri di Prussia, Colonia &c. 
lotta annunziano d Ila denna fedele sostenu pare dunque eh.' questo congresso tenda 

0 

Ja per 1' onore del letto maritale . Non s'ar a^ S u o &ns> e c h e «"ebe questa volta i netni

testa però il temerario, vieppiù addosso le si c> d a « PaCc » e de I1 ' umanità non avran che 
pancia, e di bel nuovo V afferra, ma fina! l o scòrno delle lor perfide trame 
unente alle di lei grida compassion»v«!j il nia L a Dichiarazione de Ministri Prussiani rl« 
rito accorre. Da egli di piglio ad un nodoso guardante ^cessione della sponda sinistra del 
fca tome, e sclabatic sclabatac , e pataton, Reno è la seguente.' 
Scaccia T amante insolente da casa , e Io in I sottoscntti pfenipotenziarj dichiaratìe 
•iegue a gran colpi sulle spaile, e sulla tes i n n o m e d i S ' M  i n qualità con Sovrano 
ta per tutta Sa contrada gridando invano 

■ 35 
dell* Impero che egli non ha intenzione di 

tal cessione unsagrificio alia pubblica salute fl 

ed al ristabilimento delia pace , perdendo pefc 

ah mon dieu, fa tes attcntion ìi c^ que vòus ^te u n ecczzione per i suoi stati situati in 
faites,, ma non cessò,, lo sclabatic sclabatac, <ìu«lle sponde. Ma egli perciò vuol fare co 

i 

e patatón „ fioche ^d un corpo di guàrdia 
atrivat Vengono ambedue nel cosll detto Vio

lone condotti, e per ben due ore trattenuti quaatoè possibile delle precauzioni per fafe« 
vi . Così ebbe termine la facettda, ed il pa H c i ^ e l a durezza delle proprietà degi'abi^ 
gatore gaìonàto, è ferocemente bastonato. di t a n t ^ e d a condizione d* un giustosed equi
mettere i' affare in profondo silenzio ha ere valente* compenso sopra U sponda destra del 
duto essere prudenza G* Leonardi 

NOTIZIE ESTERE 

Reno* 
Sott. il Conte Geertz* 

F 

Si sporiche quanto prima il Duca di Par

ma avrà 1* ubbidienza per la Spagna. X pae« 
si di Parma e di Piacenza passeranno alia Ci» 
salpine. Il Ouca che avrebbe non solo rinun« 

Si presumme da Rastadt che la depu

tazione dell1 Impero abb a finalmente ac

ftcluto a riconoscere, quaì punto prelimi

nare della pace colla repubblica Ftancese,U xiato ali9 esser sovrano, ma avrebbe datoaft* 
cessone alla stes a della sinistra del Reno. c o r* q«a s i t u t t e , c »ue sostanze per stabilire 
Ma pare altresì che desideri che gli stati Ger il Papa nel Trono, ora avrà assai meno, chi 
Msnici debbano successivamente fra di loro fare per stabilire IHigu gHanza Repubt>lica

«Ub4u« U laismauzAùiwi per que' priacigi nane suoi stati la quale «uir altro da lui richb* 
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altra Sovranità . Enon mi par poco che ne! fide richiamo.La causa di questo.cambiamento di 
ilei Secolo XVIII . Si trovino popoli clic top ministro è che il Conte di Preysing avendo 
portino i' esser schiavi di questi mal augw in una seduta delia Deputazione dell' Impe 
iati Tiranni . rie, chiesto che il Commissario Imperiale.prò* 

Ci si patfr'd'unGenetàle Irlandese chia» ducesse gli articoli segreti del trattato di Cam

«iato Napper Tandy, il quale unirà sul mo* pò Formio, qusti ne ha portato lagnanza 
Puti to alla sna bandiera rivoluzionaria piùdì alla sua Corte; e questa alla Cotte di l a * 
fom# Irlandese In somma lo sbarco ci sem viera5 la quale ha runprorerato i* suo Miai* 

suo , il quale ha chiesto il suo richiamo » 
, Dalla parte di Napoli sopra il territorio Sappiamo da Ba ilea che li Francesi ol 

■tire di aver passato il ile no presso Kehl cdn di Veiletn e d'Albano si era adunata una fol« 
«n* Armata, p ss^no ad occupare la pri la di controrivoluzionar) : Il Generale Murat 
Biiera loro poszione sulla destra del Reno, gli ha sbaragliati uccidendone parecchie cen

sacheg Da BrusseIJcs abbiamo che jer t* altro a t*naja  Questi paesi sjno stati tutti 
«era, il General Bonapartc accompagnato dal gi«*ti , è dappertutto si e piantato 1* albero 
Generale Clarke e da. due' altri Uffiziali Gè della libertà: il pòpolo d'armata non sono re* 
Aerali, è giunto incognito inquesta Città: è ciprqcamenre. soddisfatti I uno dall' a;t:o . 
^mo:ntato air A bergo d'Inghilterra : era pas Sisà daCorfà che hanno salpato da que* 
oliato per D^nleWque,Nicwpo.rts Ostenua, Bru sto porto tr^ntadue legni da guerra / segu i t i 
ges, Giìtìà M Anversa. La visita fatta di.'tut da moltebarche di. tjasp^rto « L* Sicilia è lo

ta que la parte dele Coste fu molto breve.' ro msta \ lì Re di Napoli fra due mesi nòa 

tanno sentire che sono nati alia I,bèrta» i 

Bonaparte andò allo spettacolo Teatrale, e'vi esìsterà più. Ne* D'paftim.rnti.. Jorci ì Gr^.ci 

Caricati delfa poli.zia del Teano fecero met, t.' aitra notte si s nti gradar per Venezia 
tere una guardia" d*onoreallaporta de^Ia^ua EVVIVA S. MARCO, Benché universalmen m 

? 
^ loggia. J te si voglia che ta C sa pina,debba essere fi 

tp per Givet v da dove i assicura che and^ nalmente il pascolo di tanti Governatori Ce* 
1̂» Jiastadt • ^ sarei, molti Cittadini bramano che Venezia di« 

Il Cittadino d*: Óutrepont giureconsulto venga un dipartimento della Cisalpina . Essi 
di quelia Città distìnto da lungo .tempo pe h^nno il coraggio di spargere berrette repub

euoì talenti, e partito per Rastadr, dove è bl.cane per le strade men coltivate . L* ardo

incaricalo d una missione dei Governo fran re civico tenta io qualche modo dt reclamare 
OS j per ogget i suoi diritti, segno evidente che il Governo 

to di trattare col "ente di Cobienzel, sopra Cesareo è gcnera^mente aborrito. Quanto è 
■t 

alcuni articoli dei trattati di Campo Formio, il dolore, che i trattati di Campo Fornaio e* 

4 Austria ne.ir altre volte Belgica. 
Q citarono nel cuore de repubb icaa?, ahreitaA.* 

to di s^.nmz cofìcUaau i XISSUÌUUÀI &*4+ 
il Minestro di Bauexa 41 Congresso dee S^dU 
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